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TORRE DEL GRECO (NA): 
Museo del Corallo  

 

SABATO  14  GENNAIO  2023 
 

ATTENZIONE: LA MANIFESTAZIONE SI SVOLGE NEL RIGOROSO RISPETTO DELLE 
DISPOSIZIONI NAZIONALI, REGIONALI E LOCALI DI CONTENIMENTO DELLA 
PANDEMIA, VIGENTI ALLA DATA DELLA MANIFESTAZIONE, ALLE QUALI I SINGOLI 
PARTECIPANTI SI DEVONO ATTENERE. 
 

In esclusiva per i Soci e gli Amici del Touring Club Italiano visita al Museo del Corallo, 
inaugurato nel 1933 presso uno dei più antichi istituti d'arte d'Italia. Il Museo è dedicato 
alla lavorazione del corallo, antica specialità degli abitanti di Torre del Greco che si 
spingevano a pescare in Corsica e in Sardegna, nel 1780 in Africa e dal 1880 sulle coste di 
Sciacca. Nel museo sono esposti lavori di incisione dei vari laboratori, oltre che sul 
corallo, su lava, conchiglia rosa e conchiglia tigrata, sardonica, madreperla e avorio. 

 

PROGRAMMA DI MASSIMA 
 

Ore 9.30 Ritrovo dei partecipanti (mezzi propri) all’ingresso del Museo 
del Corallo – Piazza Luigi Palomba – Torre del Greco (NA). 

                             Per chi non intende raggiungere il Museo del Corallo in auto è possibile utilizzare la 
Circumvesuviana, stazione Torre del Greco, che dista circa 500 metri dal Museo del 
Corallo. 

                           Visita guidata al Museo del Corallo.        
 

Ore 12.30         Termine della manifestazione. 
 

SCHEDA DELLA VISITA 
 

L’ex Istituto Statale d’Arte di Torre del Greco è uno dei più antichi d’Italia: la “Scuola 
per la lavorazione del Corallo” fu infatti istituita con Regio Decreto del 23 giugno 
1878.  
Dal 1887 l’Istituto, divenuto “Regia Scuola d’Incisione sul Corallo e di Arti Decorative e 
Industriali”, estese l’insegnamento alla lavorazione delle conchiglie da cammeo, della 
tartaruga, dell’avorio, della madreperla, della pietra lavica e delle pietre dure. Vi 
erano previsti sia corsi diurni che serali e festivi, per agevolare i tanti apprendisti ed 
artigiani che sceglievano di qualificare la propria produzione anche a scapito di più 
facili ed immediati guadagni.  
Dopo diversi riconoscimenti governativi e numerosi accrescimenti di macchinari e 
materiali (nel 1919 il Ministero delle Colonie donò otto quintali di madreperla eritrea, 
creando non pochi problemi di spazio!) nel 1924 la scuola passò dal Ministero 
dell’Agricoltura, Industria e Commercio a quello della Pubblica Istruzione. Nel 1968 
divenne Istituto Statale d’Arte e nel 2009 è stato aggregato all’Istituto di istruzione 
superiore “Francesco Degni” di Torre del Greco. 

 

 

 

 

 
Quota di partecipazione 
Socio TCI        €   6,00  
Non Socio      € 10,00 
 
Informazioni, prenotazioni e 
pagamenti: 
Punto Touring di Napoli c/o 
Vomero Travel - Via San Gennaro 
ad Antignano 90 - 80129 Napoli 
LUN - VEN: 10 / 13 - 16 / 19,30 
SAB: 10 / 13    tel. 081 578 03 55           

email vomero@touringclubnapoli.it 
 
Trasporti: mezzi propri 
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La scuola è ospitata sin dalle sue origini nel barocco convento annesso alla chiesa del 
Carmine. Ricostruito nella seconda metà del Seicento dopo che l’eruzione del 1631 
aveva distrutto l’originario edificio cinquecentesco, è una delle poche strutture 
sopravvissute alle devastanti eruzioni che nel 1737 e nel 1794 seppellirono buona 
parte della città. 
 
Il complesso, recentemente restaurato, si articola intorno all’antico chiostro e ospita 
al primo piano, oltre ad ambienti riccamente decorati in stucco, il Museo del Corallo, 
voluto dagli stessi pescatori ed artigiani torresi e inaugurato il 3 aprile 1933 col 
contributo del Banco di Napoli, dello Stato e delle Pubbliche Amministrazioni. 
Nel bel salone che accoglie il Museo, e nelle vetrine disposte lungo i due bracci del 
loggiato antistante, sono esposti pregevoli esempi di lavori realizzati da studenti e 
docenti, nonché opere provenienti da donazioni o acquisti, in corallo, madreperla, 
argento, tartaruga, ardesia, pietra lavica, e numerosi cammei; completano 
l’allestimento mobili caratterizzati dalla contaminazione di tecniche e materiali 
(ebanisteria, incisione del corallo e dei cammei, intarsio dei metalli, scultura e 
tecniche di decorazione).  
Si segnalano in particolare lavori di scuola trapanese in corallo di Sciacca, di fine 
Settecento; un’Adorazione dei Magi del 1939, realizzata con la tecnica 
dell’impiallacciatura in madreperla e conchiglia, come pure la Via Crucis;  un gruppo 
di Cavalieri medioevali in mosaico di “pinna nobilis” (ottenuto da una particolare 
conchiglia), conchiglie varie e pietra alluvionale su supporto in legno; un cofanetto 
con Allegorie delle quattro stagioni, in madreperla e corallo, del 1955, ed un’edicola 
sacra in madreperla e corallo con Madonna con Bambino in trono, del 1960.  
La scuola ha partecipato a numerose esposizioni nazionali ed internazionali (a Parigi, 
Saint Louis, San Francisco, Rio de Janeiro, Barcellona, Basilea, Francoforte, Atene, 
Tripoli, Budapest, Sidney, Berlino, Buenos Aires, New York) fra il 1881 e la Seconda 
Guerra Mondiale. 
 
Sarà possibile assistere “in diretta” ad una dimostrazione sulla lavorazione dei 
cammei che si terrà presso i laboratori d’incisione dell’ex Istituto d’Arte. L'incisione è, 
accanto all'oreficeria, un indirizzo 'storico' della scuola. I ragazzi imparano a 
distinguere e selezionare i diversi tipi di conchiglie in base al progetto. In seguito 
tagliano e sgrossano la conchiglia scegliendo le parti più idonee alla lavorazione, e 
cominciano a incidere i diversi strati per ottenere il cammeo secondo il disegno 
originario. Talvolta si esercitano su materiali meno pregiati, come la cosiddetta pietra 
di fiume, ma in base alle esigenze progettuali possono scegliere di lavorare anche 
l'avorio, la madreperla o il corallo (benché il costo di questi materiali non ne consenta 
un ampio uso). L'aspetto forse più affascinante della lavorazione del cammeo è quello 
di saper sfruttare i diversi strati della conchiglia scelta per ottenere effetti plastici o 
cromatici particolari, o delicate velature. 

 
Volontario Touring 
accompagnatore e telefono 
attivo il giorno della visita: 
console Aldo Magnetta 
347 256 5573 
 
Partecipanti: min 20 – max 30 
 
La quota comprende: 
le spese organizzative del Punto 
Touring di Napoli, l’assistenza del 
console, le assicurazioni per la 
responsabilità civile. 
 
La quota non comprende:  
le spese di carattere personale e 
tutto quanto non specificato. 
 
Modalità di pagamento e 
condizioni di partecipazione: 
Le prenotazioni scadono automati-
camente sette giorni dopo la loro 
effettuazione, anche telefonica, se 
non confermate dal versamento 
della quota. 
Il Corpo Consolare si riserva il 
diritto di accettare o meno la 
prenotazione.  
Manifestazione organizzata per i 
soci e gli amici del TCI e soggetta al 
regolamento della Commissione 
regionale consoli della Campania.  
Sono ammessi in via eccezionale i 
non soci perché possano 
constatare la qualità e l'interesse 
delle nostre manifestazioni, e 
quindi associarsi. 

 

 


